
C11803 - HERAMBIENTE/ENERGONUT 
Provvedimento n. 24035 

L’AUTORITÀ GARANTE DELLA CONCORRENZA E DEL MERCATO 

NELLA SUA ADUNANZA del 31 ottobre 2012; 

SENTITO il Relatore Professor Piero Barucci; 

VISTA la legge 10 ottobre 1990, n. 287; 

VISTA la comunicazione di HERAMBIENTE S.p.A., pervenuta in data 10 ottobre 2012; 

CONSIDERATO quanto segue: 

I. LE PARTI 

Herambiente S.p.A. (di seguito, Hamb) è una società di diritto italiano che si occupa di varie attività legate al ciclo dei 
rifiuti (raccolta, trasporto, trattamento, smaltimento, recupero, riciclaggio, riutilizzo), agli impianti di gestione dei rifiuti 
(progettazione, costruzione, compravendita, esercizio), alla fornitura di servizi ambientali alle imprese nonché alle 
attività di bonifica, messa in sicurezza e recupero ambientale.  
Nel 2011 Hamb ha realizzato un fatturato di circa 39 milioni di euro. 
Il controllo di Hamb viene esercitato congiuntamente dalle società Hera S.p.A. (a sua volta partecipata da vari Comuni) 
e Ambiente Arancione Cooperatief Ua, a sua volta controllata dal fondo britannico Eiser Global Infrastructure Fund (di 

seguito, Eiser), le quali detengono rispettivamente l’80% e il 20% del capitale sociale di Hamb1. 
Hera S.p.A. è la società a capo dell’omonimo gruppo ed è attiva, tra l’altro, nel settore della produzione, distribuzione e 
vendita di energia elettrica e del gas naturale e nella gestione dei servizi idrici.  

Eiser è costituita da cinque limited partnership di diritto inglese2 ed effettua, come fondo, investimenti in progetti 
infrastrutturali nell’ambito dei paesi Ocse (in particolare europei). L’attività di Eiser si concentra soprattutto nei settori 
dei servizi di utilità sociale e ambientali, del trasporto e dell’energia. 
Il fatturato conseguito dal solo gruppo Hera nell’esercizio 2011 è stato complessivamente di circa 4 miliardi di euro. 
 
ENERGONUT S.p.A. (di seguito ENERGONUT), società controllata da Veolia Servizi Ambientali S.p.A. (di seguito, 
Veolia), è attiva nel trattamento di rifiuti speciali e di combustibili da rifiuti (CDR), con cogenerazione e cessione di 
energia elettrica proveniente da fonte rinnovabile, mediante impianto di termovalorizzazione, sito nel Molise, a Pozzilli 
(IS). 
Nel 2011 il fatturato consolidato realizzato da ENERGONUT è stato di circa 47 milioni di euro.  

II. DESCRIZIONE DELL’OPERAZIONE 

L’operazione in esame consiste nell’acquisto, da parte di Hamb, dell’intero capitale sociale di Ergonut, attualmente 
detenuto da Veolia. 

III. QUALIFICAZIONE DELL’OPERAZIONE 

L’operazione comunicata, in quanto comporta l’acquisizione del controllo di un’impresa, costituisce una concentrazione 
ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera b), della legge n. 287/90. 
Essa rientra nell’ambito di applicazione della legge n. 287/90, non ricorrendo le condizioni di cui all’articolo 1 del 
Regolamento CE n. 139/04, ed è soggetta all’obbligo di comunicazione preventiva disposto dall’articolo 16, comma 1, 
della medesima legge, in quanto il fatturato totale realizzato nell’ultimo esercizio a livello nazionale dall’insieme delle 
imprese interessate è stato superiore a 474 milioni di euro. 

IV. VALUTAZIONE DELLA CONCENTRAZIONE 

Da un punto di vista merceologico, l’operazione in esame riguarda i mercati i) della produzione all’ingrosso di energia 
elettrica, ii) del trattamento dei rifiuti non pericolosi, iii) dell’incenerimento, iv) dello smaltimento in discarica, in 
ciascuno dei quali opera sia l’impresa acquirente che quella oggetto di acquisizione.  
Sotto il profilo geografico, i mercati della produzione di energia elettrica hanno dimensione corrispondente a 
macrozone (Nord, Sud, Sicilia e Sardegna), mentre gli altri mercati hanno dimensione coincidente con ambiti 

                                                           
1 [Per effetto di un patto parasociale sottoscritto da Eiser ed Hera, la prima esercita, attraverso i propri rappresentanti nel Consiglio di 
amministrazione di Hamb, un’influenza determinante sulle decisioni strategiche di quest’ultima Cfr. provv. n. 21514 del 26 agosto 2010, 
C10707 - EISER GLOBAL INFRASTRUCTURE FUND/HERAMBIENTE, in Boll. n. 33/10, relativo all’acquisizione, da parte di Eiser, del 
controllo congiunto di Heamb insieme ad Hera.] 
2 [Eiser Infrastructure Capital Equity Partners 1A, Eiser Infrastructure Capital Equity Partners 1B, Eiser Infrastructure Capital Equity 
Partners 1C, Eiser Infrastructure Capital Equity Partners 1D, Eiser Infrastructure Co-Investment Partners 1 L.p.] 



generalmente più ristretti (provinciali)3. Il gruppo Hera opera esclusivamente nelle regioni del Nord Italia (con 
l’eccezione dell’attività di gestione dei rifiuti svolta altresì tramite la controllata Marche Servizi S.p.A. nella regione 
Marche), mentre il fondo Eiser Global Infrastructure Fund detiene quasi esclusivamente partecipazioni di imprese che 

operano all’estero, in ambito europeo4. L’impianto di Ergonut, oggetto di acquisizione, è situato nel mercato del sud 
Italia, nella regione Molise. L’operazione, pertanto, non produce alcuna sovrapposizione nei mercati rilevanti. 

RITENUTO, pertanto, che l’operazione in esame non determina, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, della legge 
n. 287/90, la costituzione o il rafforzamento di una posizione dominante sui mercati interessati, tale da eliminare o 
ridurre in modo sostanziale e durevole la concorrenza; 

DELIBERA 

di non avviare l’istruttoria di cui all’articolo 16, comma 4, della legge n. 287/90. 
 
Le conclusioni di cui sopra saranno comunicate, ai sensi dell’articolo 16, comma 4, della legge n. 287/90, alle imprese 
interessate e al Ministero dello Sviluppo Economico e delle Infrastrutture. 
 
Il presente provvedimento verrà pubblicato nel Bollettino dell’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato. 
 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Roberto Chieppa 

IL PRESIDENTE 
Giovanni Pitruzzella 

 

                                                           
3 [Cfr. provv. n. 23932 del 28 settembre 2012, C11744 - Hera/Acegas-Aps Holding, , in Boll. n. 39/2012.] 
4 [La sola impresa italiana è Società Gasdotti Italia S.p.A. che opera nel settore del trasporto del gas.] 


